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La Fondazione d’altronde incentiva questo modello strategico “morbido”:

attivando proposte progettuali proprie generalmente aperte alla partecipazione e • 

al cofi nanziamento;

mantenendo attive linee molto differenziate e plasmate sulle esigenze diffuse sul • 

territorio;

rimodulando il proprio apporto unitario in un’ottica di stimolazione dell’intervento • 

privato.

Queste scelte sono ben rifl esse dall’analisi della distribuzione degli interventi per fasce 

dimensionali: anche nel 2007 si conferma la tendenza all’irrobustimento del numero degli 

interventi, compresi cioè fra 10.000 e 25.000 euro, ed il loro collocarsi quasi esattamente 

sulla mediana. Sono 607 gli interventi in questa fascia nel 2007, in linea con i 594 nel 

2006, contro gli “appena” 382 del 2005. Si posizionano qui molti di quei contributi 

idonei ad attivare – ad un livello locale ed in condivisione con altri soggetti – progetti di 

notevole importanza per il tessuto minuto del territorio.

Distribuzione territoriale degli interventi e delle risorse

Il privilegiato rapporto “simbiotico” che la Fondazione CRT intrattiene con i propri territori 

d’azione prevalente – Piemonte e valle d’Aosta – obbliga ad accennare alla distribuzione 

territoriale degli interventi che deve essere letta tenendo presente questo ormai consueto 

avviso: la distribuzione territoriale è calcolata “al netto” degli stanziamenti per la copertura 

dei progetti a diretta regia della Fondazione e degli interventi istituzionali ritenuti di valore 

sovralocale al fi ne di ricavare la quota di interventi a diretta valenza locale. 
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Rispetto ai 92,5 milioni di euro deliberati nel 2007, possono considerarsi di impatto 

territorialmente identifi cabile 50,5 milioni di euro, mentre sono 1.841 su 1.925 gli 

interventi: in valore si tratta dunque del 55% circa del totale (proporzione analoga agli 

anni precedenti), ma in numero si tratta di un campione prossimo alla totalità.

In generale emergono dati assolutamente in linea con l’esercizio precedente, che 

continuano a testimoniare un indice di frammentazione più alto in alcune province, 

in particolare Alessandria, Cuneo ed il territorio provinciale di Torino; quest’ultimo, 

però, mantiene una tendenza all’irrobustimento della quota di pertinenza rispetto agli 

anni passati. La Città di Torino, nella quale si concentrano la maggioranza delle grandi 

istituzioni pubbliche e private regionali, presenta invece un indice di concentrazione più 

elevato.

Conferma l’interpretazione di modello “morbido” già accennata anche il conteggio delle 

singole località raggiunte da un contributo della Fondazione CRT, che sono state nel 

2007 ben 531, circa il 41,5% dei 1.280 comuni piemontesi e valdostani. La Fondazione 

continua a propendere per un intervento aperto a tutto il territorio di riferimento, in un 

contesto operativo polarizzato tra l’elevata frammentazione amministrativa da un lato e 

la realizzazione di iniziative a regia propria dall’altro.

La distribuzione territoriale rimane ovviamente un dato relativo, da inquadrare nell’ottica 

complessiva dell’attività del sistema delle fondazioni bancarie piemontesi e nello 

scenario più ampio degli investimenti pubblici e delle dinamiche socioculturali a volte 

profondamente diverse da area ad area: basti pensare alla vivacità espressa in questi 

ultimi dieci anni da molti territori del Piemonte meridionale (per i quali si è assistito ad 

un fenomeno di “rinascita” in gran parte appoggiato alla ridefi nizione del modello 

socioeconomico locale) a confronto con la diffi coltà che ha interessato invece molte aree 

del Torinese strettamente legate ai processi di ristrutturazione del settore manifatturiero. 

Non vanno inoltre trascurati anche fenomeni storici che portano ampie aree del territorio 

nord-orientale a gravitare verso il Milanese, anche a livello di azione delle fondazioni.

Deve essere infi ne sottolineato – tenendo a mente le risultanze del Quarto Rapporto16 

dell’Osservatorio Fondazioni sulle attività delle fondazioni di origine bancaria in Piemonte, 

seppur basato su dati relativi al 2006 – che per quanto riguarda la componente ordinaria 

delle attività, Fondazione CRT rappresenta poco meno di un terzo delle erogazioni delle 

fondazioni di origine bancaria in Piemonte e Valle d’Aosta.

16 Osservatorio Fondazioni, Quarto Rapporto sulle attività delle fondazioni bancarie in Piemonte, in “Piemonte 11”, ottobre 2007, 
anno 5, Associazione delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Piemontesi, Torino, 2007.

La Fondazione continua ad 
essere orientata verso un 
intervento aperto a tutto il 
territorio di riferimento
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Distribuzione territoriale delle erogazioni 
ordinarie (numero interventi)

Distribuzione territoriale delle erogazioni 
ordinarie (valore interventi)

2% VB

3% VC

2% Italia/estero

13% AL

2% AO

7% AT

2% BI

20% CN

2% Italia/estero

8% AL

3% AO

5% AT

2% BI

14% CN

2% NO

13% Torino provincia

2% NO

17% Torino provincia

30% Torino città

3% VC

1% VB

47% Torino città
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L’analisi per settore

Prima di proporre una sintesi dedicata singoli settori di attività è opportuno rammentare 

che i dati sono riferiti alle delibere a valere sull’esercizio 2007, quindi a 1.925 interventi 

per 92.500.000 euro: è appena il caso di ricordare che molto impegno è profuso ad 

iniziative nell’ambito dei progetti propri, il cui fi nanziamento è spesso attinto a fondi 

pregressi (a mero scopo di quantifi cazione, nel 2007 sono state 67 per 13.886.952 euro 

le delibere di destinazione individuate entro progetti approvati in anni precedenti).

 Euro

Salute Pubblica 4.750.000

Arte, attività e beni culturali 32.225.000

Educazione, istruzione 16.000.000

Ricerca scientifi ca e tecnologica 15.500.000

Volontariato, fi lantropia e benefi cenza 12.390.000

Altri settori 11.635.000

Totale 92.500.000

Ripartizione delle erogazioni ordinarie 
per settore (2007)

Ripartizione percentuale delle erogazioni 
ordinarie per settore (2007)

13% Altri settori

5% Salute pubblica

35% Arte, attività 
e beni culturali

17% Educazione, 
istruzione

13% Volontariato, 
fi lantropia e benefi cenza

17% Ricerca scientifi ca 
e tecnologica



65

Salute Pubblica

Le risorse destinate al settore sono state utilizzate per la determinazione di 123 stanziamenti 

e contributi per complessivi 4 milioni di euro.

Merita un cenno particolare la conclusione dell’intervento a favore dell’Azienda Sanitaria 

Locale 3 di Torino per il progetto Il sestante fi nalizzato al potenziamento del servizio 

psichiatrico intramurario presso la Casa Circondariale delle Vallette di Torino: l’investimento 

nell’iniziativa ha consentito di gestirne la fase sperimentale fi no alla defi nitiva presa in 

carico da parte del servizio sanitario pubblico e dell’amministrazione penitenziaria.

Il progetto Missione Soccorso - Operativi nell’emergenza sanitaria, articolato come 

di consueto in interventi a favore del Sistema 118 a livello centrale e nel bando per il 

potenziamento del parco mezzi di pronto soccorso, è l’iniziativa di riferimento nel settore. 

Erano inoltre attive nel 2007 le linee “Seminari e convegni a carattere scientifi co” e “Dono 

del Sangue”. 

Arte, attività e beni culturali

Le risorse destinate al settore sono state utilizzate per la determinazione di 679 stanziamenti 

e contributi per complessivi 32.225.000 euro.

Oltre al sostegno istituzionale a favore delle numerose istituzioni d’eccellenza operanti nel 

settore17, meritano un cenno gli stanziamenti per la copertura degli interventi di restauro 

nei grandi cantieri in corso e per la seconda edizione (T2) di Torino Triennale Tremusei.

I progetti propri core della Fondazione nel settore sono Mestieri Reali – La formazione ad 

arte (che nel 2007 apre in spin off il nuovo progetto Giardini e parchi storici) e Not&sipari. 

Il Progetto Arte Contemporanea – attivo dal 1999 – è proseguito per il tramite operativo 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT. A questi si sono affi ancate le linee 

“NoveMuse”, “VolontArte, “Lumière”, “Esponente”, “Restauri – Cantieri diffusi”.

17 Fra tali istituzioni si ricordano: il Castello di Rivoli, il Museo Nazionale del Cinema - Torino, la Fondazione Torino Musei, il Museo 
delle Antichità Egizie, Palazzo Bricherasio, il Teatro Stabile di Torino, la Fondazione Centro di Alti Studi sulla Cina Contemporanea 
CASCC, l’Unione Musicale Onlus, la Saison Culturelle di Aosta, la Fondazione Pistoletto a Biella, la Fondazione per il Libro la Musica 
e la Cultura, l’Associazione Torino Città Capitale Europea, il Comitato Italia 150.

4 milioni di euro stanziati 
per 123 interventi

32,2 milioni di euro stanziati 
per 679 interventi
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Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

La Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT è stata costituita 

per iniziativa della Fondazione CRT ha per scopo “la tutela, la promozione e la 

valorizzazione, in Piemonte ed in particolare nell’area metropolitana di Torino, 

dell’arte visiva moderna e contemporanea, italiana e straniera” ed è stata istituita 

con il preciso obiettivo di dare respiro e continuità all’iniziativa della Fondazione 

CRT nel settore dell’arte moderna e contemporanea. Tra i punti di forza di questo 

Ente vi è la snellezza nelle procedure di acquisizione di opere ed un migliore 

coordinamento con il Castello di Rivoli - Museo di Arte Contemporanea e con 

la GAM (Galleria di Arte Moderna e Contemporanea) di Torino, i cui Presidenti 

fanno parte di diritto del Consiglio di Amministrazione.

Alla Fondazione sono state conferite, a titolo di patrimonio, le diciassette opere 

della corrente dell’Arte Povera a suo tempo acquistate dalla collezionista Marghe-

rita Stein, oltre ad un contributo iniziale per il perseguimento delle fi nalità statu-

tarie di 1.549.371 euro. La Fondazione ha avviato nel 2006 un riposizionamento 

della propria attività secondo alcune linee guida essenziali:

allargare il perimetro delle acquisizioni ad artisti stranieri che abbiano avu-• 

to legami signifi cativi con l’arte italiana, cercando di operare su movimenti 

e periodi che abbiano risentito meno dell’impetuosa crescita delle quota-

zioni di mercato;

indirizzare una parte delle risorse all’acquisto di opere recenti di giovani • 

artisti italiani e stranieri, già noti e apprezzati a livello internazionale;

commissionare opere espressamente pensate e realizzate per il Museo di • 

Rivoli e per la GAM;

effettuare acquisti in occasione di mostre temporanee.• 

Dopo gli acquisti effettuati nel 2006 la Fondazione nel 2007 ha proseguito per 

la GAM le acquisizioni di scultura e di fotografi a italiana a partire dal secondo 

dopoguerra, nonché l’acquisto di qualche opera straniera degli anni 60/70 di par-

ticolare signifi cato per i rapporti con l’arte italiana. Per Rivoli sono proseguiti gli 

acquisti di opere più recenti, anche appositamente commissionate agli artisti, con 

una forte attenzione al panorama internazionale. Sono state inoltre sostenute 

alcune attività espositive specifi camente connesse alle acquisizioni effettuate. 

A queste linee di attività si è aggiunto il consueto programma di acquisti durante 

la manifestazione “Artissima 14”. Nel 2007 sono state erogate alla Fondazione 

per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 3,9 milioni di euro.
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Educazione, istruzione e formazione

Le risorse destinate al settore sono state utilizzate per la determinazione di 148 stanziamenti 

e contributi per un importo complessivo di 16 milioni di euro. A fi anco del sostegno 

istituzionale alle organizzazioni preminenti, può essere citato l’intervento per lo start-up 

dell’attività del nuovo Parco Astronomico Infi ni.to a Pino Torinese, realizzato anche con il 

contributo della Fondazione che vi ha investito in sei anni circa 2,5 milioni di euro.

I progetti distintivi nel settore sono Master dei Talenti ed il progetto Diderot. Va infi ne 

ricordato il Progetto Atenei, che sviluppa interventi di carattere strutturale a favore dei 

quattro atenei piemontesi e dell’ateneo valdostano.

Ricerca scientifi ca e tecnologica

Le risorse destinate al settore sono state utilizzate per la determinazione di 222 stanziamenti 

e contributi per complessivi 15,5 milioni di euro. Il sostegno alle istituzioni scientifi che 

d’eccellenza18 è completato dalla decisione di sostenere attività in parallelo al Congresso 

UIA (Unione Internazionale Architetti) in programma nel 2008 a Torino. 

Le diverse linee del progetto Alfi eri – sostegno a progetti ed erogazione di assegni di 

ricerca – ed i vari assi di intervento del progetto Lagrange, insieme con il progetto Cavour 

costituiscono il cuore dell’attività diretta nel settore.

Volontariato, fi lantropia e benefi cenza

Le risorse destinate al settore sono state utilizzate per la determinazione di 422 stanziamenti 

e contributi per 12.390.000 euro. Anche in questo settore la Fondazione CRT sostiene 

numerose realtà storicamente consolidate nel tessuto sociale della città e della regione: 

al loro fi anco merita un cenno particolare l’operato della Fondazione Antiusura CRT, che 

a partire dal 2007 ha assunto la denominazione uffi ciale de “La Scialuppa”. Il progetto 

proprio Prima Infanzia rappresenta il cuore dell’attività diretta della Fondazione nel settore, 

che nel 2007 è intervenuta da un lato per la ristrutturazione di scuole dell’infanzia e 

dall’altro coinvolgimento negli allestimenti delle stesse dell’iniziativa privata locale con la 

linea “Sapere donare il gioco”. Al progetto si sono affi ancate le due linee “Residenzialità 

anziani” e “Vivo meglio”. Completa il quadro l’avvio del Progetto Paralympic Legacy 

destinato a trasferire l’esperienza della Fondazione CRT nell’organizzazione dell’evento 

paralimpico invernale di Torino 2006 agli organizzatori dei X Giochi Paralimpici Invernali 

di Vancouver 2010.

18 A titolo esemplifi cativo: Fondazione Luigi Firpo, Cesmeo - Istituto Internazionale Studi Asiatici Avanzati, Istituto Universitario di Studi 
Europei, Fondazione Courmayeur, Fondazione I.S.I., Fondazione Luigi Einaudi – Torino, I.C.E.R. - International Centre for Economic 
Research, Tera - Fondazione per Adroterapia Oncologica in Novara.

16 milioni di euro stanziati 
per 148 interventi

15,5 milioni di euro stanziati 
per 222 interventi

12,4 milioni di euro stanziati 
per 422 interventi
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Fondazione Antiusura CRT

Nell’ambito del settore Volontariato, fi lantropia e benefi cenza, Fondazione CRT 

opera anche attraverso la Fondazione Antiusura CRT che, costituita nel 1998 

per iniziativa congiunta della Fondazione CRT e della Banca CRT S.p.A., è una 

persona giuridica privata riconosciuta con DGR 25.5.1998. Con l’approvazione 

del nuovo statuto, avvenuta in data 13.6.2005, la Fondazione Antiusura CRT ha 

esteso al territorio della Regione Autonoma Valle d’Aosta la propria operatività, 

che precedentemente interessava il territorio regionale piemontese, intervenendo 

fattivamente nella prevenzione del fenomeno usurario. La Fondazione CRT 

nomina il Collegio dei Revisori, il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente 

della Fondazione Antiusura CRT.

Conseguentemente alla modifi ca statutaria, la Fondazione CRT ha provveduto 

ad integrare il patrimonio della Fondazione Antiusura CRT, che al 31.12.2004 

ammontava ad 196.709 euro, con una dotazione ulteriore fi no alla concorrenza 

di 300.000 euro, in modo tale da rispettare il vincolo legislativo che impone alle 

fondazioni in grado di operare a livello sovraregionale un patrimonio minimo di 

258.228 euro.

La Fondazione Antiusura CRT dispone di un fondo costituito originariamente 

dal contributo della Fondazione CRT che viene utilizzato per prestare garanzia 

alle banche convenzionate per la concessione di fi nanziamenti a tasso agevolato 

a favore di famiglie e piccole imprese che versino in situazioni tali da rendere 

altamente probabile il ricorso al prestito usurario. Il fondo è incrementato 

annualmente, tramite contributi erogati dalla Fondazione CRT, in considerazione 

delle sempre maggiori richieste di intervento pervenute. Anche lo Stato, nell’ambito 

dei programmi per il contrasto all’usura, ha riconosciuto alla Fondazione un 

contributo per il fondo di garanzia.

La Fondazione Antiusura CRT opera grazie all’attività volontaria di un piccolo 

nucleo di ex funzionari bancari, che mettono al servizio di situazioni spesso molto 

complesse doti assolute di competenza ed esperienza ed anche di sensibilità 

personale. I volontari offrono una consulenza approfondita che spesso è stata 

suffi ciente a risolvere quei casi nei quali prevale l’incapacità dei soggetti di 

gestire ed amministrare le risorse, anche in presenza di un’attività economica 

potenzialmente fl orida o di una situazione reddituale non drammaticamente 

compromessa.
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A dicembre 2007 la Fondazione Antiusura CRT aveva prestato consulenza, dalla 

sua costituzione, a 3.192 soggetti e deliberato 646 garanzie su fi nanziamenti 

per oltre 8,6 milioni di euro; nel corso della storia della Fondazione Antiusura 

CRT meno del 3% delle posizioni fi nanziate sono state interrotte per morosità. 

Nel primo trimestre 2008 si sono avuti 196 contatti e sono stati deliberati 25 

fi nanziamenti per 411.400 euro.

La garanzia sul singolo fi nanziamento concesso dalla banca non supera in ogni 

caso l’importo di 25.500 euro sia per le famiglie sia per le imprese.

Altri settori di utilità sociale

Le risorse destinate sono state utilizzate per la determinazione di 331 stanziamenti 

e contributi per complessivi 11.635.000 euro. La Fondazione CRT opera nei fi loni della 

Protezione Civile e dello Sviluppo Locale. Giova qui ricordare il sostegno al Comitato Torino 

2008 World Design Capital – Torino, che sta curando l’organizzazione di questo primo 

esperimento di capitale mondiale del design che la città ha l’onore di inaugurare. 

Nel fi lone dello Sviluppo Locale si inseriscono i progetti Cartografi a, Lagrange trasferimento 

tecnologico e Sapere Donare Insieme: questa particolare iniziativa promuove la 

partecipazione del fi nanziamento privato alle attività nonprofi t. A questi si aggiunge il 

progetto Protezione Civile Piccoli Comuni che – sulla falsariga delle precedenti esperienze 

del progetto Isacco – promuove la logica di associazione fra piccole amministrazioni per 

la gestione dei servizi. Completano l’attività le linee “Edifi cio Eco-compatibile” e “Safety 

Vehicle”.

11,6 milioni di euro stanziati 
per 331 interventi
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I progetti propri e le linee di intervento

Le attività a progettazione interna della Fondazione si caratterizzano per una modalità di 

approccio duplice, ma convergente negli obiettivi: progetti a regia diretta – che dettano la 

visione e l’azione in prima persona della Fondazione – e linee di intervento specifi che, che 

intercettano ed organizzano la progettualità spontanea. 

I progetti propri

Missione Soccorso

Il progetto nasce nel 2003 per mettere a frutto l’eredità rappresentata dal tradizionale 

apporto che la Fondazione ha rivolto al miglioramento della gestione dell’emergenza 

sanitaria, attraverso l’assegnazione di 350 mezzi di soccorso alle organizzazioni operanti 

sul territorio del Piemonte e della Valle d’Aosta nel periodo 1994-2007. 

Il progetto:

migliora la dotazione di autoambulanze del Sistema Territoriale del Soccorso; 

migliora la risposta del sistema emergenza 118 del Piemonte potenziando effi cienza e  

velocità delle comunicazioni tra postazioni/Centrali Operative/DEA;

migliora la dotazione di attrezzature speciali per interventi in caso di eventi calamitosi  

(maxi-emergenze nucleari, chimiche, batteriologiche e radiologiche).

Missione Soccorso nel 2007 ha operato in tre segmenti: 

impostazione di un nuovo asse di intervento dedicato al trattamento precoce del trauma; 

ottenimento del riconoscimento a livello nazionale della validità del modello piemontese  

fondato sulla partnership tra pubblico, privato nonprofi t e volontariato; 

assegnazione di 32 ambulanze al territorio tramite bando, per un importo complessivo  

di 2 milioni di euro, consegnate nel corso della ormai tradizionale Giornata del Soccorso, 

svoltasi presso il Castello di Racconigi il 26 settembre 2007.

Merita ricordare che la Fondazione CRT ha organizzato nei giorni 24-27 maggio 2007, con la 

presenza di oltre 1.000 partecipanti presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi, l’incontro na-

zionale “Il futuro in Emergenza”. L’incontro – un unicum nei quindici anni di attività del servi-

zio 118 – ha dato visibilità al modello piemontese del 118, di cui Fondazione è storicamente 

un sostegno specifi co: anche grazie a questo i responsabili dell’emergenza piemontese sono 

stati nominati rappresentati per l’Italia nella sezione europea dell’Organizzazione Mondia-

le della Sanità incaricata di redigere le linee guida del soccorso d’emergenza che saranno 

adottate dall’U.E. In occasione del convegno è stata realizzata una ricognizione complessiva 

dell’attività del progetto che eminentemente rientra nello spirito di una rendicontazione 

aperta quale vuol essere il bilancio sociale e di cui si pubblica qui un ampio stralcio.

Rafforzato e migliorato il 
progetto Missione Soccorso 
che ha acquisito un rilievo 
nazionale
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L’attività nel comparto del soccorso fi no alla nascita 
di Missione Soccorso

L’impegno della Fondazione CRT nel miglioramento dei servizi al territorio attraverso 

il mantenimento ed il potenziamento del parco mezzi per il Soccorso Sanitario si è 

affermato fi n dalla sua costituzione come un intervento distintivo dell’operato della 

Fondazione nel comparto sanitario. Tra il 1997 ed il 1999 la Fondazione decide 

di qualifi care meglio il proprio operato attraverso lo studio di criteri di selezione 

che pesino in maniera equilibrata i dati gestionali forniti dalle organizzazioni. Dopo 

il primo bando sperimentale del 2002 nasce uffi cialmente il progetto Missione 

Soccorso. L’utilizzo dei criteri di selezione si è mantenuto omogeneo e coerente 

sin dalla sua introduzione – seppure con adeguamenti e calibrazioni successive – e 

consente di poter oggi valutare il risultato della loro applicazione.

Come funziona Missione Soccorso

Missione Soccorso innanzitutto introduce il coordinamento fra la Fondazione CRT 

ed i livelli centrali del 118, in una logica di autonomia e reciproca collaborazione. 

L’intervento della Fondazione pone a disposizione del sistema risorse aggiuntive 

che sono destinate, nella prima fase del progetto, a coprire l’implementazione 

del collegamento informatico fra le Centrali Operative incanalandosi in un fi lone 

di attenzione alle cosiddette ICT già perseguito dalla Fondazione in altri settori. 

Contemporaneamente la Fondazione fi nanzia l’acquisto di quattro carrelli per le 

maxi emergenze NBCR (Nucleare Biologico Chimico Radiologico) e la formazione 

dei volontari al loro uso: l’intervento non coinvolge la gestione quotidiana del 

servizio, ma mette in condizione il sistema di essere pronto ad affrontare situa-

zioni che vanno lette come attuali non tanto in relazione al sin troppo enfatizzato 

rischio attentati, quanto a scenari purtroppo assai più realistici, quali l’incidente 

industriale o la contaminazione ambientale.

In Missione Soccorso è prevalente però l’attenzione alla componente di volon-

tariato del sistema, che oggi rende l’emergenza piemontese altamente organiz-

zata, motivata e preparata ed anche molto meno costosa che in altre regioni. 

Questo aspetto si rifl ette nell’incardinamento del progetto intorno al bando per 

il potenziamento e mantenimento del parco mezzi di soccorso, che diventa non 

solo il mezzo con cui la Fondazione persegue una razionale assegnazione dei 

mezzi, ma anche strumento di dialogo e confronto con il mondo del volontariato 

organizzato operativo nel settore. 
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Il sistema di emergenza sanitaria in Piemonte è organizzato in 8 Centrali Operative 

provinciali ed ha una dotazione di 5 elicotteri per il soccorso aereo, 75 mezzi di 

soccorso avanzato distribuiti in altrettante basi sul territorio, 250 organizzazioni 

di volontariato convenzionate. I mezzi operativi sul territorio 24 ore su 24 sono 

poco meno di 200. Impegnati nell’attività sono 400 medici, 2.000 infermieri 

e oltre 25.000 volontari. Il sistema gestisce ad oggi oltre 400.000 richieste di 

intervento all’anno, di cui oltre la metà nella sola provincia di Torino.

Il bando – generalmente aperto nella tarda primavera e valutato nel mese di 

settembre – prevede l’assegnazione di mezzi di soccorso esclusivamente ad 

organizzazioni di volontariato operanti in convenzione con il 118. Importanza 

specifi ca assume la preclusione della partecipazione alle organizzazioni che 

abbiano ricevuto un mezzo nelle tre precedenti edizioni del bando.

Oltre a criteri generali di ammissibilità, la selezione del bando avviene sulla base di 

un dettagliato esame dell’attività delle organizzazioni che prende in considerazione 

dimensione ed operatività dell’organizzazione, consistenza del parco mezzi in uso, 

anzianità e usura reale del parco mezzi stesso. Per evitare sperequazioni tra enti 

di grandi dimensioni e unità più piccole, l’assegnazione avviene in base alla classe 

dimensionale delle organizzazioni partecipanti individuata secondo il numero 

totale di mezzi in uso a ciascuna organizzazione (Classe 1: oltre 11 mezzi; Classe 

2: da 6 a 10 mezzi; Classe 3: da 1 a 5 mezzi). Per ciascuna di queste tre classi viene 

composta una distinta graduatoria ed assegnato un numero di autoambulanze 

proporzionale al numero di richieste valide pervenute per ciascuna classe.

Andamento e distribuzione delle assegnazioni

Il totale delle assegnazioni nel periodo assomma a 350: si passa dalle 5 del 1994 

alle 32 del 2007 con un picco di 38; è evidente la stabilizzazione assunta nel 

periodo più recente in risposta ad un calcolo del fabbisogno stimato con l’ausilio 

del 118 regionale. In linea teorica devono essere infatti attive sul territorio del 

Piemonte 24 ore su 24 tutte le ambulanze convenzionate per il Soccorso di 

Base e il Soccorso Avanzato, che sono 132. In pratica, però, molte sedi – anche 

se operano in estemporanea (ovvero intervengono solo se le precedenti sono 

impegnate) – hanno un’attività molto intensa e tengono a disposizione mezzi di 

supporto: di conseguenza, le ambulanze sempre attive e circolanti sul territorio 

sono stimabili in circa 190. 
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Sotto questa soglia, le assegnazioni comincerebbero ad essere non suffi cienti, 

in quanto le autoambulanze convenzionabili con il servizio 118, per garantire 

standard accettabili di effi cienza e sicurezza dei mezzi, non possono avere più 

di 5 anni di anzianità (4 per le organizzazioni di maggiori dimensioni) e 150.000 

km percorsi. 

L’effetto principale dell’adozione del bando pubblico per le assegnazioni annuali 

di ambulanze è visibile nell’andamento della distribuzione territoriale delle 

stesse. Il bando ha avvicinato alla partecipazione alcuni territori, meno inclini 

tradizionalmente a rivolgersi alla Fondazione CRT: segnatamente il Verbano-

Cusio-Ossola e il Novarese, spesso gravitanti verso la Lombardia non solo in questa 

specifi ca attività. Nel periodo 1994-2007 i comuni nei quali sono operative le 213 

sedi del soccorso che hanno ottenuto l’assegnazione di un mezzo, sono stati 

complessivamente 190 (circa il 15% dei comuni piemontesi e valdostani). Questo 

dato rispecchia abbastanza chiaramente l’intenzione del bando di assicurare 

rotazione nell’accesso ai contributi sia per ente sia per località. 

Torino ha ovviamente il maggior numero di organizzazioni che hanno ottenuto 

assegnazioni, pari al 43% del totale, seguita da Cuneo con il 17% e da Alessandria 

con il 13%.

Ambulanze assegnate con il progetto Missione Soccorso (1994/2007)
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Focalizzazione sugli ultimi sei anni di attività

Il sessennio 2002/2007 è periodo di funzionamento a regime di Missione Soc-

corso. Innanzitutto, si nota un lento calo delle richieste pervenute (da 124 nel 

2002 a 91 nel 2007, con il minimo a 75 nel 2006), fenomeno che va ricondotto 

ad un effetto di apprendimento da parte del sistema che ha ormai ben chiaro 

il meccanismo di assegnazione e si autoregola evitando di presentare domande 

sicuramente destinate ad una bocciatura: è un fattore positivo anche perché 

conferma che la gestione dell’attività è percepita come trasparente e ritenuta un 

elemento di stimolo per le organizzazioni. 

Si evidenzia poi una minor concentrazione delle assegnazioni nella provincia di 

Torino, intorno al 33% rispetto al dato complessivo 1994-2007 che assegnava 

al Torinese il 43%: come già rilevato il bando evidentemente ha fatto entrare 

maggiormente in gioco gli altri territori.

Depurando il dato dalle assegnazioni in Valle d’Aosta, diventa inoltre possibile 

un confronto con i dati degli interventi con invio del mezzo di soccorso del 118 

regionale, sul cui sfondo si pone la distribuzione della popolazione.
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Appare in maniera prevedibile uno scarto modesto fra la distribuzione della 

popolazione e la distribuzione degli interventi del 118 regionale.

Le assegnazioni di mezzi sono assestate su valori perfettamente in linea ai dati 

di interventi e popolazione per le province di Biella, Verbano-Cusio-Ossola e Ver-

celli. Sembrano essere sovradimensionate in maniera più o meno evidente nelle 

province di Alessandria, Asti e Cuneo e invece sottodimensionate nelle province 

di Torino e Novara. 

Assegnazione dei mezzi attraverso il progetto Missione Soccorso 
in relazione agli interventi e alla popolazione
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In conclusione, il modello di intervento adottato con il bando appare ben 

funzionante perché:

assicura il ricambio necessario affi nché il parco mezzi di pronto soccorso • 

non scenda sotto i livelli minimi di affi dabilità ed effi cienza;

“libera” le organizzazioni dalla necessità di tesaurizzare su periodi medio-• 

lunghi le risorse raccolte in vista dell’acquisto dei mezzi (dalle classiche 

collette ai ricavi frizionali delle attività di semplice trasporto) consentendo 

un più costante investimento nel miglioramento delle attrezzature e 

dotazioni dei mezzi;

i criteri di selezione del bando – ormai “perfusi” nel sistema e da questo • 

metabolizzati – agiscono sulle organizzazioni incentivandole a mantenere 

livelli dimensionali coerenti con la propria attività;

l’adozione del sistema delle classi dimensionali introduce un meccanismo • 

di leggera correzione “altruistica” dalle grandi alle piccole organizzazioni 

favorendo una maggior distribuzione dei mezzi sul territorio e compen-

sando la minor capacità di queste nel raccogliere autonomamente le risor-

se necessarie a dotarsi di nuovi mezzi; 

il mantenimento di un meccanismo premiale quale quello del bando • 

induce inoltre le organizzazioni a cercare di parteciparvi nelle migliori 

condizioni possibili in vista dell’inserimento con successo in graduatoria;

l’assegnazione dei mezzi sulla base di un meccanismo che riconosce le • 

capacità delle organizzazioni di volontariato di convergere verso gli obiettivi 

gestionali del sistema 118 premia l’impegno dei volontari e costituisce un 

ulteriore impulso di coesione nella diffi cile missione del soccorso.

Va inoltre sottolineato che la Fondazione CRT – operativa anche nei confronti del 

settore della protezione civile in una visione integrata con il soccorso e con il tema 

della tutela ambientale avvertito anche come salvaguardia del territorio – ha in 

questi anni esportato verso questo mondo alcune delle prassi sperimentate con 

Missione Soccorso, specialmente nel progetto Safety Vehicle.

Missione Soccorso – alla luce del buon funzionamento in termini di gestione, di 

effi cienza e anche di legittimità del modello adottato – fornisce un buon esempio 

di quale ruolo può assumere un’istituzione privata nonprofi t e vocata al territorio, 

in grado di portare avanti un impegno costante diventando un attore di sistema 

che collabora con un’organizzazione complessa, aiutandola e contemporanea-

mente imparando a crescere.
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Not&Sipari

Il progetto sostiene le attività dei centri di produzione e/o formazione nei campi musicale 

e teatrale, nonché la promozione di iniziative di comprovato livello artistico, rivolgendosi 

ad un ampio e diffuso sistema di piccole iniziative, di momenti di aggregazione di tipo 

spontaneo e largamente basato sul volontariato o comunque sul “fare per passione” 

soprattutto nel mondo giovanile. Il progetto Not&sipari ha i seguenti obiettivi:

sostegno alla diffusione della cultura musicale e teatrale sul territorio e crescita in  

termini qualitativi delle produzioni proposte;

formazione di giovani musicisti e attori e agevolazione, in termini di visibilità, del loro  

eventuale ingresso nei circuiti professionistici;

avvicinamento di nuove fasce di pubblico alle rappresentazioni dal vivo. 

Il progetto – nel 2007 alla quarta edizione – ha riproposto la formula sperimentata del 

contributo alle rassegne annuali e l’innovativa iniziativa denominata Take off e destinata 

allo start-up di singole iniziative con un fi nanziamento triennale a regole certe, che modifi ca 

completamente l’approccio al fi nanziamento di settore sia pure in modo sperimentale. 

Nel 2007 è stato proposto un nuovo approccio – Network – inteso a premiare le 

organizzazioni capaci di sviluppare non solo coproduzione, ma coesione operativa, in linea 

con gli obiettivi che la Fondazione si è data per favorire la crescita anche dimensionale delle 

iniziative sviluppate sul territorio. Complessivamente sono stati fi nanziati 263 interventi, 

per un totale di risorse pari a 3 milioni di euro.

Mestieri Reali

Il progetto Mestieri Reali è un programma di formazione e aggiornamento volto a favorire 

la creazione di nuove professionalità, sulla base delle esperienze e delle conoscenze tecni-

che sviluppate nei cantieri di restauro delle Residenze Sabaude del Piemonte, per i quali la 

Fondazione ha stanziato, sino ad oggi, circa 52 milioni di euro. Dal secondo ciclo di attività 

il progetto si estende a comprendere anche i cantieri di Città e Cattedrali.

Per ogni ciclo, il progetto coinvolge 20 laureati di età non superiore a 35 anni provenienti 

da atenei del Piemonte e della Valle d’Aosta, 5 laureati stranieri di età non superiore a 

35 anni con titolo di studio equipollente alla laurea ed un numero variabile, a seconda 

delle disponibilità, di titolari o dipendenti di imprese edili e artigiane del Piemonte e della 

Valle d’Aosta e professionisti e tecnici che già operano nella valorizzazione del patrimonio 

architettonico e artistico del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Nel 2007 si è svolto il terzo ciclo didattico cui fanno seguito gli stage: le attività riguardano 

20 neolaureati italiani e stranieri, 18 professionisti e tecnici e 12 imprese, nonché soggetti 

partecipanti già alle precedenti edizioni.

Confermati i buoni risultati 
dei progetti propri e delle linee 
di intervento della Fondazione 
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Nel 2007 è stato inoltre impostato lo sviluppo, sulla scorta dell’esperienza maturata con 

Mestieri Reali, di un progetto nuovo che vedrà la luce nel 2008, denominato Giardini 

e parchi storici: si tratta di un’iniziativa che intende rilanciare la cultura della gestione 

paesaggistica delle grandi residenze progressivamente restaurate e riaperte alla pubblica 

fruizione e replicare il successo della “precipitazione di competenze” di cui Mestieri Reali 

è stato esperimento di successo. Nel 2007 sono stati destinati al progetto 1.150.000 euro.

Città e Cattedrali

Il progetto Città e Cattedrali - Architetture tra Memoria e Futuro nasce per iniziativa 

congiunta della Fondazione e della Regione Piemonte con lo scopo di promuovere, 

valorizzare e recuperare il patrimonio storico-artistico, religioso e civile presente sul 

territorio piemontese, nelle 18 città sede di diocesi, già benefi ciarie, in passato, di rilevanti 

contributi da parte della Regione Piemonte, della chiesa Cattolica, dello Stato (legge 

270/97 – Giubileo fuori Lazio), della Regione autonoma Valle d’Aosta e delle fondazioni 

di origine bancaria. Nel rispetto dell’identità e dell’unicità di ciascun territorio, il progetto 

rappresenta una prima occasione per realizzare, unitamente ad interventi di restauro e 

ripristino dei beni, un sistema museale integrato. 

Le 18 città sede di diocesi coinvolte saranno pertanto oggetto di interventi sostenuti in 

proporzione pari da Fondazione, Regione e diocesi. 

Il progetto, che si sviluppa nel quinquennio 2005-2009, ha avviato nel 2007 gli interventi ad 

Alessandria, Asti, Mondovì e Tortona e le risorse complessivamente assegnate ammontano 

a 1,5 milioni di euro.

Master dei Talenti

Il progetto – con una serie di proposte articolate - è fi nalizzato a sostenere la mobilità 

transnazionale grazie all’erogazione di “borse di tirocinio” per consentire ai giovani un 

periodo di formazione all’estero.

Master dei Talenti si articola in una serie di assi operativi mirati a destinatari specifi ci:

Master dei Talenti Tecnici: tirocini per neodiplomati, attivati invitando gli istituti tecnici  

e professionali del Piemonte e della Valle d’Aosta ad elaborare proposte progettuali 

fi nalizzate all’invio all’estero per tre mesi dei propri studenti neodiplomati. Durante tale 

periodo, i benefi ciari sono inseriti in un’azienda locale per un tirocinio;

Master dei Talenti per Neolaureati: i tirocini sono rivolti sia a laureati presso atenei  

piemontesi che intendano effettuare un’esperienza di stage all’estero, sia – in misura 

minore – a laureati stranieri che desiderino effettuare un periodo di stage in Italia 

(presso un ente o un’azienda piemontese o della Valle d’Aosta);
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Master dei Talenti Musicali: i tirocini sono rivolti ai diplomati dei conservatori con borse  

senior e junior di perfezionamento, nonché borse di incoraggiamento agli studi.

Nel 2007 la terza edizione del progetto ha consentito l’attivazione di 30 progetti nell’am-

bito dei Talenti Tecnici, di 81 borse di tirocinio nell’ambito dei Talenti Neolaureati (62 ita-

liani e 19 stranieri) e di 1 borsa di perfezionamento e 12 di incoraggiamento nell’ambito 

dei Talenti Musicali. Le risorse erogate al progetto nell’esercizio 2007 ammontano a 2,7 

milioni di euro.

Diderot

Il progetto Diderot offre agli studenti di tutti gli istituti di istruzione primaria e secondaria 

di I e II grado del Piemonte e della Valle d’Aosta l’opportunità di conoscere ed avvicinarsi 

all’arte e alla storia, alla matematica ed alla tecnologia, alla conoscenza del territorio ed alla 

tutela dell’ambiente. Il progetto si articola in lezioni, corsi e spettacoli la cui partecipazione 

è gratuita per tutte le scuole (escluso il costo di eventuali trasporti). Ciascuna classe può 

scegliere una o più iniziative alle quali iscriversi: le attività seguono l’andamento di ciascun 

anno scolastico. Nel 2007 sono state erogate risorse al progetto pari a 2.350.000 euro.

Lagrange

Con il coordinamento scientifi co della Fondazione ISI, per raccogliere l’ambiziosa sfi da della 

complessità, il progetto Lagrange segue il “principio di minima azione” sia ricercando un 

effetto moltiplicatore delle risorse investite dalla Fondazione CRT sia evitando duplicazioni 

di progetti e organizzazioni esistenti. Il progetto si articola attraverso una serie di strumenti 
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quali borse per dottorandi di ricerca, borse di ricerca applicata, borse per ricercatori 

universitari e grant di docenza.

Nel 2007 si affi anca al progetto una nuova linea volta ad imprimere accelerazione al 

trasferimento tecnologico verso le imprese, attualmente in fase di attivazione.

Anche nel 2007 si sono tenute presso la Fondazione le conferenze denominate “Colloquia 

Lagrange”, con l’obiettivo di diffondere una cultura della ricerca e dell’innovazione 

tecnologica che contribuisca a migliorare la competitività del sistema Piemonte ed in 

particolare per aiutare a comprendere i molteplici possibili approcci disciplinari allo studio 

dei sistemi complessi. 

Nell’esercizio in questione sono stati erogati al progetto 3,3 milioni di euro.

Alfi eri

Il progetto è nato per promuovere la ricerca scientifi ca in modo privilegiato nel campo 

delle scienze umane e sociali impegnando le risorse per: 

favorire lo sviluppo delle discipline scientifi che cui spetta un ruolo decisivo nella com- 

prensione delle dinamiche pubbliche e nella formazione della cultura sociale; 

favorire una migliore conoscenza del territorio, della sua storia e cultura, dei processi  

e dei condizionamenti in atto; 

individuare le risorse reali o potenziali presenti ed i campi di sviluppo più promettenti;  

promuovere la cultura dell’innovazione.  

Nel 2007 l’iniziativa ha portato al sostegno di 82 progetti di ricerca e all’attribuzione di 

125 assegni di ricerca, per un importo complessivamente erogato di 6,1 milioni di euro.

Mestieri per l’Arte

Mestieri per l’Arte intende valorizzare i nuovi saperi e le attività tradizionali d’impresa 

artigiana e di “nicchia”, nei settori dell’arte visiva, della musica, del cinema e dell’audiovisivo. 

Al fi ne di identifi care i fattori e le potenzialità di sviluppo di questi mestieri e di individuare 

gli strumenti adeguati per assicurarne la crescita, Fondazione ha promosso un’indagine 

conoscitiva sulle professioni e sui mestieri artigiani che caratterizzano la produzione nei 

settori d’interesse.

Il progetto contribuisce allo sviluppo di queste attività attraverso momenti formativi, quali 

affi ancamenti di apprendistato, stage, borse di lavoro, nella convinzione che si tratti di un 

tassello importante per lo sviluppo e la crescita del territorio. 

Nel 2007 sono stati attivati tredici tirocini per neolaureati e due per neodiplomati e sono 

stati erogati 300.000 euro.
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Prima Infanzia

Il progetto nel 2007 ha agito con due assi di intervento:

Prima Infanzia Scuole: fi nalizzato ad assicurare un adeguato standard qualitativo  

al servizio scolastico fornito dalle scuole dell’infanzia, in particolare nelle aree più 

minacciate da spopolamento, al fi ne di contribuire alla sopravvivenza delle comunità 

locali. Entro questo asse sono stati fi nanziati 59 interventi a favore di enti gestori 

rappresentati da comuni con meno di 3.000 abitanti o enti di diritto privato, laico o 

religioso, senza fi ni di lucro.

Sapere donare il gioco: con l’applicazione del  challenge grant al progetto sono stati 

coinvolti i cittadini in un’azione di miglioramento della qualità educativa e di socializ-

zazione dei propri piccoli, con la realizzazione di 52 progetti per la creazione di nuove 

aree di gioco esterne o il rinnovo di quelle esistenti.

L’importo destinato al progetto per il 2007 ammonta a 1,7 milioni di euro.

Cartografi a

Il progetto contribuisce a dotare i comuni piemontesi e valdostani medi e piccoli, se 

associati, di carte tecniche del territorio19.

L’iniziativa è rivolta a comuni associati che singolarmente siano di popolazione inferiore ai 

10.000 abitanti, ma complessivamente contino una popolazione tra i 10.000 e i 20.000 

abitanti. La fase sperimentale è stata conclusa nel 2004; nel 2005 e nel 2006 sono state 

selezionate le prime associazioni di piccoli comuni del Piemonte e Valle d’Aosta ai quali 

è esteso il progetto, che riprenderà la propria attività nel 2008. L’ammontare erogato nel 

2007 per il progetto è pari a 1,3 milioni di euro.

Protezione Civile nei piccoli comuni

Il progetto intende favorire i piccoli comuni nel miglioramento, in forma associata, 

dell’organizzazione e delle dotazioni in materia di Protezione Civile.

Il sostegno riguarda la realizzazione di una delle seguenti attività:

organizzazione e svolgimento di corsi di educazione alla sicurezza e alla Protezione  

Civile; 

acquisto di strutture mobili, mezzi, attrezzature o altre dotazioni fi nalizzate, in via  

esclusiva, alle attività di Protezione Civile;

19 Per “carta tecnica” si intende una carta del territorio di origine areofotogrammetrica, corretta con ricognizione a terra su basi 
topografi che, restituita con modalità fotogrammetriche e numeriche e coordinata con le esistenti cartografi e catastali.
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interventi su strutture e sedi ad uso esclusivo delle attività di Protezione Civile; 

organizzazione di esercitazioni di livello comunale o intercomunale, con eventuale  

acquisizione di mezzi e materiali;

interventi mirati alla tutela ed al riassetto del territorio; 

elaborazione, rinnovo o completamento del Piano di Emergenza Comunale ed  

Intercomunale in relazione alla vigente normativa che lo ha reso obbligatorio.

Nel 2007 sono stati attivati 81 interventi di questo tipo, mentre le risorse erogate sono per 

l’esercizio pari a 900.000 euro.

Sapere Donare Insieme

L’obiettivo principale di Sapere donare è la promozione del fund raising delle attività 

nonprofi t fra i privati, stimolando una partecipazione attiva di tutti gli attori potenzialmente 

in causa. 

Nel 2006 a questa fase è succeduta una fase maggiormente operativa con il lancio 

dell’iniziativa Uno Per Uno, che con un bando specifi co ha fi nanziato 75 progetti secondo 

le modalità del challenge grant, ovvero raddoppiando le risorse autonomamente reperite 

da parte delle organizzazioni richiedenti, preferibilmente costituite da donazioni private. 

Nel 2007 il progetto ha subito un’ulteriore evoluzione con la formula Sapere Donare 

Insieme, con la quale la Fondazione si impegna a fi nanziare progetti in Piemonte e in 

Valle d’Aosta sempre secondo le modalità del challenge grant, moltiplicando le risorse 

autonomamente reperite dall’organizzazione richiedente purché costituite esclusivamente 

da donazioni. Il bando ha portato all’individuazione di 77 interventi fi nanziabili. Le risorse 

erogate ammontano a 1,6 milioni di euro.

C-LAB

Il C-LAB è la community entrata a regime nel corso del 2006 e costituita da tutti coloro 

che partecipano ai progetti della Fondazione. L’investimento in strumenti di condivisione, 

in attività formative permanenti ed anche nei necessari momenti di socializzazione è 

fi nalizzato a produrre un ritorno di stimoli per lo sviluppo dei programmi della Fondazione, 

in modo tale che il C-LAB rappresenti nello stesso tempo un catalizzatore di sensori ed un 

luogo di apertura della Fondazione.
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Le linee di intervento specifi che

Le linee di contributo specifi che promosse dalla Fondazione per l’anno 2007 nei diversi 

settori di intervento hanno complessivamente fi nanziato 563 progetti ed attività: 

Seminari e convegni a carattere medico-scientifi co : linea destinata ad associazioni 

di settore, aziende sanitarie, dipartimenti universitari ed enti di ricerca di ambito medico 

(23 interventi; 200.000 euro erogati);

Dono del Sangue : linea destinata a rafforzare le dotazione delle sedi periferiche delle 

organizzazioni di raccolta attive in Piemonte e Valle d’Aosta (18 interventi; 100.000 

euro erogati);

Restauri – Cantieri diffusi : linea destinata al recupero del patrimonio storico-artistico 

del Piemonte e della Valle d’Aosta tramite il fi nanziamento di interventi di restauro di beni 

mobili e immobili, sottoposti a vincoli di tutela, per i quali siano stati predisposti progetti 

defi nitivi/esecutivi cantierabili entro un anno: linea destinata ad associazioni, parrocchie, 

Enti locali, istituti religiosi, diocesi (154 interventi; 3,5 milioni di euro erogati);

NoveMuse : per l’organizzazione di premi, concorsi, riconoscimenti in tutti gli ambiti 

culturali (esclusi quello espositivo e musicale/teatrale). Si tratta di una linea destinata 

a Enti locali, istituti scolastici o d’arte, associazioni ed enti di produzione artistica 

(28 interventi; 300.000 euro erogati);

Esponente : per il sostegno alle attività o promozione dell’istituzione di nuovi musei 

e riordino di quelli esistenti con l’allestimento di mostre, premi ed esposizioni nel 

campo delle arti visive e del patrimonio storico-culturale e relative attività editoriali. 

Si tratta di una linea destinata a musei, Enti locali, istituti scolastici o d’arte, associazioni 

ed enti di produzione artistica (59 interventi; 1 milione di euro erogati);

Lumière : per il sostegno agli eventi inerenti l’ambito cinematografi co, anche di tipo 

amatoriale o sperimentale. Si tratta di una linea destinata ad Enti locali, istituti scolastici 

o d’arte, associazioni ed enti di produzione artistica di natura pubblica o privata 

(22 interventi; 350.000 euro erogati).

VolontArte : per iniziative ed organizzazioni di volontariato culturale della Città e della 

Provincia di Torino. Si tratta di una linea destinata ad organizzazioni di volontariato 

culturale che abbiano i requisiti di cui all’art. 3, comma 3, Legge 266/91 e associazioni 

operanti nel campo le cui fi nalità statutarie siano riconducibili alla normativa in materia 

di volontariato (14 interventi; 276.500 euro erogati);

Residenzialità anziani : linea fi nalizzata ad interventi di adeguamento e miglioramento 

dei livelli di assistenza presso le strutture dedicate, operanti in regime di convenzionamento 

e riconoscimento da parte dei consorzi assistenziali (32 interventi; 1,3 milioni di euro 

erogati); 



84 

VivoMeglio : per iniziative specifi che fi nalizzate al miglioramento della qualità della 

vita delle persone disabili ed interventi di abbattimento delle barriere architettoniche. 

Si tratta di una linea destinata ad enti ed organizzazioni operanti nel settore (102 

interventi; 1,4 milioni di euro erogati);

Edifi cio eco-compatibile : per il sostegno di progetti rivolti a contribuire alla diffusione 

di nuovi comportamenti e all’introduzione di modalità innovative di organizzazione 

e gestione dei consumi e delle emissioni negli edifi ci pubblici (risparmio energetico, 

utilizzo fonti rinnovabili, riduzione delle emissioni – 63 interventi; 1 milione di euro 

erogati);

Safety Vehicle : per l’acquisto di mezzi di protezione civile da parte di Enti locali ed 

associazioni operanti nel quadro del sistema organizzativo regionale della protezione 

civile (48 interventi per un importo complessivo di 500.000 euro erogati)20.

I progressi verso la “venture philanthropy”

Già a partire dall’esercizio 2006, la Fondazione CRT ha avviato il progetto denominato 

“Venture Philanthropy”, intendendo così, da un lato, diffondere fra i propri interlocutori il 

concetto di fi lantropia come investimento socialmente responsabile, e dall’altro, sviluppare 

una nuova operatività, accanto a quelle ormai consolidate, che seguisse le logiche di 

questo innovativo agire fi lantropico.

In modo sintetico e riprendendo le defi nizioni della European Venture Philanthropy 

Association (EVPA), si ricordano qui di seguito le caratteristiche di questo approccio:

partnership attiva e di lungo periodo con le organizzazioni nonprofi t per promuovere  

la crescita dell’intera organizzazione (la cosiddetta capacity building) e non solo singoli 

progetti;

capacità di fornire denaro, ma anche competenze, contatti e sostegno strategico; 

uso non solo di donazioni, ma anche di altri strumenti fi nanziari: prestiti, prestiti,  

partecipativi, quote di capitale;

attenzione alla replicabilità degli interventi, alle politiche pubbliche e all’aspetto  

complessivo dell’impatto sociale.

20 La consegna virtuale dei mezzi è avvenuta nel corso della ormai tradizionale Giornata del Soccorso congiuntamente con il progetto 
Missione Soccorso.
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I tratti fondamentali della venture philanthropy poggiano su diverse considerazioni:

l’esistenza di un regime di risorse scarse e dunque la necessità di utilizzarle nel modo  

più appropriato;

l’insegnamento del venture capital secondo cui per sviluppare adeguatamente  

l’imprenditorialità e la crescita occorre un fi nanziatore imprenditoriale;

la consapevolezza che bisogni diversi necessitano soluzioni diverse.  

È sulla base di quest’ultima considerazione che è stata valutata l’opportunità di affrontare 

i bisogni legati all’area della fragilità sociale - quell’area “grigia” che spesso non è in grado 

di pagare i prezzi che il mercato impone ma che può comunque contribuire in qualche 

misura a sostenere i costi dei servizi (l’housing sociale, la micro-fi nanza, i servizi medici, lo 

sviluppo di aree deboli, rappresentano alcuni degli ambiti in cui si può operare secondo tali 

logiche) - con soluzioni di quasi mercato, che possono essere fi nanziate con debito, semi 

equity, capitale, sia pure con aspettative di ritorno modeste21.

La venture philanthropy è un approccio per certi versi selettivo, che non può essere 

applicato indiscriminatamente per tutte le realtà del settore nonprofi t ma che può viceversa 

interessare soggetti di medie e grandi dimensioni, che abbiano la possibilità e la volontà di 

investire nell’acquisizione di competenze diverse ed essere innovative. 

Rispetto alle caratteristiche e ai principi su cui poggia lo strumento della venture philan-

thropy, le fondazioni di origine bancaria sembrano soggetti particolarmente adatti a pro-

muovere questo approccio. L’essere soggetti privati, ma nel contempo il perseguire fi nalità 

sociali (tale unione di caratteristiche differenzia le fondazioni sia dalle imprese a fi ne di 

lucro, sia dalle amministrazioni pubbliche) fa sì che le fondazioni meglio di altri soggetti 

si prestino a sostenere l’innovazione sociale nelle azioni e nelle politiche sia private che 

pubbliche. Fondazione CRT è oggi tra le prime fondazioni italiane ad impegnare risorse 

nella venture philanthropy. 

Il concreto sviluppo del progetto Venture Philanthropy prende avvio in Fondazione CRT 

sulla scorta del progetto Sapere Donare-UnoperUno, avviato nel 2006 e nel 2007 divenuto 

Sapere Donare Insieme, esaminato più nel dettaglio nei paragrafi  precedenti, che propone 

alle organizzazioni senza scopo di lucro di lavorare in un’ottica di sostenibilità dei progetti 

attraverso la ricerca autonoma di fonti di fi nanziamento private, promuovendo così la 

partecipazione diretta e responsabile dei singoli.

21 Molto diverso è invece il contesto per i bisogni “estremi”, per la soluzione, o per il contenimento dei quali è più verosimile prevedere 
un intervento da parte dell’ente pubblico, magari insieme al settore nonprofi t, ma comunque utilizzando lo strumento della 
donazione tradizionale.

La Fondazione si orienta 
verso nuovi strumenti 
di intervento destinati all’area 
grigia delle fragilità sociale
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Con l’obiettivo di approfondire l’approccio della venture philanthropy, ma anche di “con-

taminare” culturalmente la struttura della Fondazione, nel 2007 è stata inserita nello staff 

della Fondazione una risorsa proveniente dagli Stati Uniti, vincitrice di una borsa di tiro-

cinio messa a disposizione attraverso il progetto Master dei Talenti ed esperta di venture 

philanthropy e più in generale di Terzo Settore. 

Anche grazie a questa collaborazione, Fondazione CRT promuoverà un ciclo di incontri 

rivolti allo staff, agli organi istituzionali e alla comunità di riferimento, con l’obiettivo di 

informare e coinvolgere i soggetti interessati a tale nuovo approccio, in vista di disegnarne 

qualche realizzazione operativa. Tali incontri saranno realizzati nel corso del 2008.

Fino ad oggi, il progetto Venture Philanthropy è stato sviluppato dalla Fondazione prin-

cipalmente sul versante di strumenti diversi rispetto all’attività erogativa, o istituzionale, 

cui, ad esempio, il progetto Sapere Donare-UnoperUno afferisce: l’erogazione di stampo 

tradizionale ha lasciato in questo caso spazio a forme di più forte “imprenditorialità”, 

ancorché ovviamente di carattere sociale; parimenti, all’operare attraverso l’erogazione di 

contributi “a fondo perduto” sono subentrate logiche di quasi-mercato, dove all’obiettivo 

del profi tto si affi anca la ricerca del ritorno di benefi ci sociali.

In quest’ottica, Fondazione CRT nel 2007 è diventata socio accomandante di Oltre Venture 

Capital Sociale S.A.P.A. e, dopo gli opportuni contatti sviluppati nel corso dell’esercizio in 

questione, all’inizio del 2008 ha aderito alla European Venture Philanthropy Association.

Alle iniziative sopra richiamate si affi anca nel 2007 la costituzione della Fondazione Sviluppo 

e Crescita - CRT (a cui è dedicato un apposito paragrafo nel presente Bilancio Sociale), 

nuovo volano di sviluppo del territorio che opera anche grazie all’adozione di strumenti 

propri della venture philanthropy, non escludendo l’utilizzo di forme più tradizionali di 

intervento.

In merito al primo punto, è opportuno fornire sinteticamente qualche indicazione su Oltre 

Venture Capital Sociale: una società in accomandita per azioni, nata a fi ne 2006, che per 

prima in Italia ha offerto agli investitori l’opportunità di fi nanziare il sociale investendo 

nel capitale di rischio di imprese impegnate in prima linea in questo settore. Il supporto 

alle imprese sociali (negli ultimi mesi al centro di una forte attenzione da parte del 

legislatore) viene effettuato da Oltre Venture sia attraverso le proprie risorse fi nanziarie 

(capitale di rischio e fi nanziamenti) sia attraverso le proprie competenze manageriali e il 

proprio know-how in ambito sociale. Per garantire un adeguato controllo sulle decisioni 

imprenditoriali e sulle linee strategiche delle aziende sostenute, Oltre Venture affi anca 

l’ingresso nella compagine societaria la presenza di un proprio esponente nel loro Consiglio 

di Amministrazione. Fragilità sociale, housing sociale, sanità, microcredito ed energia 

rinnovabile, sono ad oggi le aree di intervento di Oltre venture.

Da Sapere Donare 
alla Fondazione Sviluppo 
e Crescita - CRT: sono a 
disposizione strumenti 
di intervento più strutturati
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Relativamente al secondo punto, nel corso del 2007 Fondazione CRT ha preso opportuni 

contatti con la European Venture Philanthropy Association (EVPA), di cui all’inizio del 2008 

è diventata membro. L’EVPA, registrata come Charity del Regno Unito, riunisce oltre 60 fra 

fondazioni, società di investimento, imprese di private equity, fondi, ecc., di tutta Europa 

e non solo, che praticano o che sono interessati a conoscere ed applicare le logiche e gli 

strumenti della venture philanthropy. La missione dell’EVPA è incrementare le donazioni 

fi lantropiche in Europa promuovendo la venture philanthropy e supportando i propri part-

ner nello sviluppo e nell’attuazione di interventi in tale ambito.

L’attività che attraverso il progetto Venture Philanthropy si cerca di promuovere nel mondo 

del Terzo Settore e fra i soggetti coinvolti nello sviluppo economico e sociale del nostro 

territorio potrà essere meglio valutata nei prossimi esercizi alla luce delle diverse iniziative 

sviluppate in seno alla Fondazione Sviluppo e Crescita - CRT e a Oltre Venture Capital 

Sociale, e alla luce dei rapporti che si riuscirà a costruire con le organizzazioni del privato 

sociale, del settore pubblico ed anche dei soggetti appartenenti all’ambito for-profi t.
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Governance e buone pratiche per una società vitale

Il 2007 si è chiuso con risultati ancora di alto livello nonostante la crisi che ha iniziato a 

colpire i mercati fi nanziari a partire già dalla metà dell’anno. Ma al di là dei numeri positivi, 

pare necessario avviare qualche rifl essione che possa anche costituire una base di crescita 

per la società di riferimento della Fondazione.

Nel permanere della situazione di sostanziale diffi coltà del Sistema Paese Italia rispetto 

alla dinamica dei propri competitori europei, occorre cercare quali vie possano consentire 

alla società piemontese di superare i rischi di un adeguamento riduzionista alle dinamiche 

socio-economiche nazionali, e nel contempo comprendere come si possa incidere sulle 

stesse potenzialità di ripresa del nostro Paese. Non dallo scorso anno la Fondazione ha 

ritenuto che un valido modo per interpretare la propria missione fosse quello di favorire in 

linea generale la valorizzazione dei talenti e delle potenzialità, sia dei singoli, sia delle loro 

organizzazioni (con particolare riferimento al Terzo Settore), possibilmente in un contesto 

di rapporto con il proprio ambiente-territorio. Il perseguimento di queste fi nalità è partico-

larmente coerente con le capabilities di una fondazione di origine bancaria perché:

la fl essibilità nell’utilizzo di risorse fi nanziarie è superiore a quella del settore • 

pubblico e ne diviene quasi automatica garanzia di maggiore effi cienza, anche se 

si tratta di quantità decisamente ridotte;

l’assenza della necessità del perseguimento del profi tto economico consente una • 

valutazione dei ritorni derivanti dall’impiego delle risorse di medio-lungo termine, 

e attento alle dimensioni meta-economiche degli interventi;

la necessità di avviare il circolo virtuoso del progresso della società nel suo complesso, • 

in particolare attraverso la liberazione dei talenti e la loro valorizzazione, è un 

compito specifi co di questi soggetti;

tale compito non è così effi cacemente raggiungibile con l’intervento pubblico • 

ovvero con l’attività economica privata for profi t. 

L’azione della Fondazione CRT deve riuscire a essere particolarmente incisiva proprio per 

poter favorire il rilancio del nostro sistema sociale, e analogamente il sistema delle fonda-

zioni di origine bancaria può svolgere per il nostro Paese, attraverso la specifi ca azione sui 

territori di riferimento, questa azione “esclusiva” e insieme così necessaria e urgente.

Naturalmente tutto ciò deve avvenire in coordinamento pieno non solo con le istituzioni, 

in particolare con quelle pubbliche, che nel contesto di riferimento mantengono un peso 

principale nel governo e nella gestione del sistema, ma anche e forse soprattutto con le 

persone e le loro organizzazioni non amministrative. 
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Un’adeguata accountability, intesa sia come tener conto, sia come dare conto, è una 

condizione non solo etica di comportamento della Fondazione, ma anche di effettiva 

capacità di incorporare ed elaborare le istanze di valorizzazione dei talenti e delle loro forme 

organizzative, conferendo appunto libertà non egoistica, ma – al contrario – premessa di 

solidarietà al sistema sociale. 

Dall’accountability può emergere la consapevolezza in sé della società e quindi della sua 

responsabilità a essere parte attiva, a decidere, e dunque a farsi coesa pur nelle diversità, a 

creare, in altri termini, capitale sociale. Il successo del progetto Sapere Donare anche nelle 

sue forme innovative introdotte nel 2007 e il diffuso inserimento, ove possibile, del mec-

canismo dell’erogazione-sfi da hanno in sé i chiari segnali della ricerca di un meccanismo 

“democratico” di elezione delle erogazioni, in cui la valutazione della bontà del progetto 

è condivisa dalla società.

La società è così chiamata a un impegno anche fi nanziario e perciò oneroso in progetti di 

interesse collettivo, tradizionalmente avocati a sé, nell’esperienza del nostro Paese, dalla 

grande e diffusa presenza del settore pubblico. 

Anche per queste strade passa il nuovo concetto di sussidiarietà, che consente alla libertà 

dell’azione personale l’effi cienza tipica delle logiche privatistiche nel perseguimento però 

dell’interesse collettivo o di collettività. L’ormai imminente lancio operativo del grande 

progetto di Venture Philantropy nelle sue diverse possibilità applicative costituisce 

un’evoluzione proprio in questa direzione, e potrà essere un benchmark di comportamento 

non solo per l’Italia, qualora colga le fi nalità di favorire il progresso del sistema. 

L’attivazione di un adeguato sistema di corporate governance non può dunque rispondere 

solo a esigenze di “compliance” alle norme e ai regolamenti, e forse trascende persino la 

ricerca di adozione di best practice, pure certamente nei fi ni dei nostri interventi in questo 

campo. I meccanismi adottati e le loro future implementazioni, senza mai scivolare nel 

formalismo burocratico, saranno un segno e una sfi da incoraggiante alla società, in altre 

parole agli stakeholder della Fondazione, affi nché si approprino responsabilmente del loro 

interesse naturale verso la sua attività per l’azione di stimolo del progresso del sistema di 

riferimento e in prospettiva dell’intero nostro Paese.

Angelo Miglietta
Segretario Generale Fondazione CRT





Gruppo di studio in materia di bilancio sociale

Il bilancio sociale è uno strumento volontario di comunicazione e trasparenza istituzionale, 

attuato con strumenti di analisi gestionale e di rendicontazione economica e sociale.

In particolare, il bilancio sociale della Fondazione CRT è un utile strumento per interpretare 

la complessità organizzativa dell’Ente e, come tale, rifl ette un modello di rendicontazione 

sociale incentrato sulle aspettative di tutti i suoi interlocutori (stakeholder). Il bilancio 

sociale della Fondazione CRT è stato elaborato osservando i principi metodologici dichiarati 

nella nota sul metodo, a partire da un’attenta analisi di processo fi nalizzata alla migliore 

sintesi delle scelte e dei risultati di gestione dell’esercizio 2007 e attraverso l’identifi cazione 

degli stakeholder a cui riferire la comunicazione sociale. In particolare, a seguito del forte 

coinvolgimento della struttura amministrativa e dell’integrazione di processo nei fl ussi 

gestionali dell’Ente, è stato conseguito un elevato grado di consapevolezza “interna” alla 

Fondazione sulla natura e sulle potenzialità del bilancio sociale.

In tale contesto, in ogni fase operativa, il Gruppo di studio in materia di bilancio sociale 

dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha svolto, su istanza dell’Ente, un’attività 

di condivisione di processo fi nalizzata alla verifi ca della conformità ai principi metodologici 

dichiarati, in una dialettica istituzionale fi nalizzata alla migliore rispondenza a tali assunti 

procedurali. Pertanto, a completamento del mandato affi datoci, riteniamo che il bilancio 

sociale relativo all’esercizio 2007 della Fondazione CRT sia esito di analisi di processo 

corrette e conformi all’impianto metodologico adottato e sia stato realizzato in modo 

coerente agli assunti dichiarati nella nota sul metodo.

Per il Gruppo di studio in materia di Bilancio Sociale

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Ivrea - Pinerolo – Torino

Paola Foti

Davide Barberis

Giuseppe Chiappero





Quarto Concorso Fotografi co Nazionale - Bilancio Sociale 2008

La pubblicazione del Bilancio Sociale 2008 è arricchita dalle immagini vincitrici del Quarto 

Concorso Fotografi co Nazionale “Bilancio Sociale 2008 - Immagini domani”, con il quale 

Fondazione CRT ha voluto dare a giovani fotografi  la possibilità di ridefi nire creativamente 

la sfi da di sempre: impegnare le proprie energie per costruire il proprio futuro traendo 

linfa dalle radici. La necessità di proporre al lettore un apparato iconografi co gradevole 

e coerente si è così sposata con la realizzazione di un’ulteriore occasione di espressione 

dell’iniziativa di quei giovani “talenti” verso i quali si orienta una parte importante 

dell’investimento della Fondazione per il futuro.

La giuria del concorso, composta da:

Rossana Brando, Laura Carcano, Giovanni Fontana e Fabio Zanino 

ha premiato:

Giuseppe Bucolo - Primo Premio Giovani Fotografi 

Le immagini della serie vincitrice “Quotidianità” sono pubblicate alle pagine 14, 19, 26, 31, 34;

Francesca Speranza - Secondo Premio Giovani Fotografi 

Le immagini della serie “Confi ni”, seconda classifi cata, sono pubblicate alle pagine 41, 61, 88.

 

La Giuria ha inoltre deciso di attribuire una menzione agli scatti di:

Davide Fiorenzo De Conti, pagina 46

Diego Zangirolami, pagina 69 (foto a sx)

Jenni Garzon, pagina 69 (foto a dx)

Giada Maestro, pagina 79 (foto a sx)

Daniela Dornetto, pagina 79 (foto a dx)

La fotografi a a pagina 10 è parte dell’archivio fotografi co della Fondazione CRT, così come 

la fotografi a di pagina 54, realizzata da Giovanni Fontana.
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